Ministero delle Finanze
DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 29/03/2000 n. 60

Qgget t o:
| nposta di registro. Atti pubblici e scritture private autenticate
aventi ad oggetto cessioni di guot e di parteci pazione in
societa'. Criterio di tassazione.
Si ntesi:
La circolare forni sce chiarimenti in ordine ai criteri di tassazione, ai
fini dell'inposta di registro, degli atti pubblici e delle scritture private
autenticate aventi ad oggetto cessioni di quote di partecipazione in societa'.
Test o:
Alle Direzioni Regionali delle Entrate
Agli U fici del Registro
Agli Ufici delle Entrate
LORO SEDI
e, per conoscenza Alle Direzioni Centrali del
Di partinmento
delle Entrate
LORO SEDI
Al Segretariato Generale
SEDE
Al Servizio Consultivo ed Ispettivo
Tributario
Al Conando Ceneral e della Guardia
di Fi nanza
Al Consiglio di Stato
Al'l " Avvocatura Cenerale dello Stato
Al Consiglio Nazionale del Notariato
Al Consiglio Nazional e Forense
Al Consiglio Nazionale dei Dottori
Conmrer ci al i sti
Al'l " Associ azione fra | e Societa'
Italiane
per Azioni
Al'l " Associ azi one Bancaria Italiana
ROVA
Da parte di alcune Direzioni Regionali delle Entrate continuano a
pervenire richieste di parere in ordine alla tassazione, ai fini dell'inposta

di registro, degli atti pubblici e delle scritture private autenticate aventi
ad oggetto cessioni di quote di partecipazione in societa'.

Il problema si e' posto soprattutto perche' con |I'art. 1 della |egge
12 agosto 1993, n. 310, e' stato nodificato |'art. 2479 del codice civile

prevedendo, con la rettifica del commma 3, che |'iscrizione nel libro dei soc

del trasferinento dell e quote di societa' a responsabilita limtata avvenga
su richiesta dell'alienante o dell'acquirente previa esibizione del titolo da
cui risulti il trasferinmento e il deposito nel registro delle inprese e
prescrivendo, inoltre, con |I'aggiunta del comma 4, che il trasferinento delle
guot e soci al i con sottoscrizione autenticata deve essere depositato, a cura

del notaio autenticante, presso |'ufficio del registro delle inprese.
Per un punt ual e esane della questione e necessario tener conto

dell'"insieme delle norne fiscali che regolano |l a materi a.

Al riguardo si richiama |'art. 1 del R D. 30 dicenbre 1923, n. 3278,
cosi' cone sostituito dall"art. 1 del D. L. 17 settenbre 1992, n. 378,
convertito dalla |egge 14 novenbre 1992, n. 437, il quale stabilisce che sono
soggetti alla tassa sui contratti di borsa anche i "contratti atitolo
oner oso aventi per oggetto (...) le quote di partecipazione in societa' di
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ogni tipo conclusi per atto pubblico o scrittura privata o conmunque in altro
nodo non conf or me agli usi di borsa, esclusi quelli soggetti ad inposta di
registro in msura proporzionale (...)".

L'art. 11 della tariffa, parte |, allegata al D.P.R 26 aprile 1986,
n. 131, conprende gli atti pubblici e le scritture private autenticate aventi
per oggetto | a negozi azi one di quote di partecipazione in societa' o enti di
cui all'art. 4 della stessa tariffa fra gli atti per i quali vi e |'obbligo
della registrazione in termne fisso.

L'art. 34 del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 601, al comm 5 stabilisce

che "per gli atti indicati nell"art. 7, ultinmo comma, e nell'art. 12, prino
conmm, del R D. 30 di cenbre 1923, n. 3278 e successive nodificazioni, |le
i nposte di bollo e registro sono conprese nelle tasse sui contratti di borsa".

Considerate le di sposi zi oni sopra riportate, e sorto il dubbio se
alle cessioni di quote di partecipazione in societa' poste in essere per atto
pubblico o scrittura privata autenticata torni applicabile |'inposta di
registro in msura fissa, ai sensi dell"art. 11 della tariffa, parte I,
al | egat a al D.P.R n. 131 del 1986, nonostante gli stessi siano assoggettati
alla tassa sui contratti di borsa (art. 1 del D.L. n. 378 del 1992), ovvero se
i contratti in argonento debbano ritenersi del tutto esenti dall'inposta di

registro, in virtu di quanto disposto dal su richiamato art. 34, comma 5, de
D.P.R n. 601 del 1973.

Nel quadro normativo fin qui rappresentato e' intervenuto il decreto
| egislativo 21 novenbr e 1997, n. 435 - "Abrogazione della tassa di tal uni
contratti di bor sa, a nornma dell'articolo 3, comma 162, lettera h), della
| egge 23 di cenbre 1996, n. 662" - <che all'art. 1, comm 8, recita: "Per gl
atti e i documenti relativi ai contratti esenti dalla tassa di cui al regio
decreto 30 di cenbre 1923, n. 3278, resta ferma |' esenzione dall'inposta di

bollo e di registro prevista dall"articolo 34 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 601.".

Orbene, senbra evidente che con tale comma, con riferinmento agli atti
di cui Si tratta, viene affermata | ' esenzione dall'inposta di bollo e di
registro e, con la locuzione "resta ferna" il legislatore ha inteso affernare
che tale esenzione e' gia contenuta nel piu volte richiamto art. 34, comm
5, del D.P.R n. 601 del 1973 e che | o stesso regi ne doveva, qui ndi
appl i carsi anche agli atti posti in essere prina della entrata in vigore de
succitato D.Lgs. n. 435 del 1997.

La questione e' stata gia' chiarita con la circolare n. 112/E del 21
maggi o 1999 in mat eri a di appl i cazi one del |l e di sposi zi oni contenute
nell"art. 29 della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449 cone nodificato dall'art. 13
dell a | egge 18 febbraio 1999, n. 28 concernente "Assegnazi one agevol ata di
beni ai soci e trasformazione in societa senplice".

Al riguardo, nella parte Il, concernente il trattamento ai fini delle
i nposte indirette della cessione agevolata di beni ai soci, con particolare
riferinento alla cessi one ai soci di partecipazioni in societa', e stato
preci sato che " non si puo' che ritenere gli atti di cui trattasi esenti
dal |l "inmposta di registro.".

Concl udendo si puo’ qui ndi affermare che gli atti pubblici e le
scritture private autenticate aventi per oggetto |a negozi azione di quote di
parteci pazione in soci et a' soggetti alla tassa sui contratti di borsa sono
esenti dall'inposta di registro.

Stante il chiaro dettato della norma sopra riportata gli atti in
argonent o devono ritenersi ugual mente esenti dall'inposta di registro anche

gquando risultino esenti dalla tassa sui contratti di borsa in quanto di val ore
non superiore a |lire 400.000.

Le Direzioni Regi onal i dell e Entrate si adopereranno affinche'
di pendenti uffici adottino conportanenti conform alle presenti direttive.
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